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Accusa di spaccio di droga, donna in carcere 
 
Ancora una volta, Sonia Pruiti, di trent'anni, residente 
in città, nel popolare quartiere "Terreforti", già conosciuta dalle forze dell'ordine, è 
finita nella rete dei controlli dei carabinieri, per la detenzione di sostanze 
stupefacenti. adesso si trova nel carcere di “Pagliarelli” a Palermo, in attesa di 
essere interrogata dal magistrato. 
Sonia Pruiti viaggiava a bordo di una Lancia Y. È stata fermata dai carabinieri del 
servizio antidroga, in un'area di servizio carburanti nel territorio di Cefalù. 
La donna era in compagnia di un ragazzo che guidava la macchina, ed entrambi 
erano diretti a Sant'Agata di Militello. 
I due hanno tentato di eludere i controlli ed hanno cercato di rispondere in modo 
evasivo alle domande rivolte loro dai carabinieri. 
Accortasi dell'attento controllo dei militari dell'arma Sonia Pruiti ha consegnato 
volontariamente quanto portava addosso: due involucri di cellophane contenenti 
circa due grammi di eroina, altri due involucri in carata argentata con poco più di 
un grammo di cocaina, ed infine altre tre bustine con circa cinque grammi di ma-
rijuana. 
Tratta in arresto con l'accusa di spaccio di sostanze stupefacenti e tradotta presso la 
sezione femminile della casa circondariale "Pagliarelli" di Palermo la Pruiti ieri 
mattina ha visto confermato dal giudice il procedimento di arresto. 
Il fenomeno del rifornimento a Palermo da parte dei "corrieri della droga" che poi 
mettono in atto lo spaccio nei paesi dei Nebrodi, negli ultimi tempi è sottoposto ad 
un più intenso controllo da parte delle forze dell'ordine, come è confermato dai 
recenti arresti operati dai militari dell'arma di Santo Stefano di Camastra e dagli 
agenti del commissariato di polizia di Sant'Agata Militello.  
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